
preoenta una valvola commutatrice bipolare), le cui dimensioni e la cui tensione poeitiva
sono tali che dell'emissione secondaria degli elettroali hl eil h2 e rispetivamente h'l-ed
h'2, -sia attirata una parte esattamente eguale alla corrente del fascio 

-primario. 
In qu.si"

maniera la corrente che scorre nella resistenza R è molto bassa; ciò iÀplica che il iioten-
ziale medio degli eletnodi-h-divenga più elevato (pressapoco eguale a-Vb), e in iuesto
modo il coefrciente di emissione secondaria aumettia e l-intensiìà della coirente ila tr"-
8mette_re può essere più elevata. Quando s'interrompe il fascio elettronico primario, il po.
tenziale di h non si eleva che di un valore leggermente superiore di V; la chiusura- o
I'apertura del contatto, non pr-ovoca quindi nei cireuiti collegati agli elettroúi h clre piccole
variazioni di tensioni, per nulla fastidiose. Nella fig. 3, k costituisce il catodo comirne, gl
Ia griglia di comanilo, 92 Ia griglia ausiliaria a tensione positiva, hl-h2 eil h'1-h'2 gli eÉ-
trodi ad emissione secondaria ai quali sono collegate le linee L1.L2 ed L'L-L,Z.
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U N R I C E V I T O R E
N O N C O M U N E

Charles Erwin Cohn - Radio & Tel. hlg\/s - Settembre l95l

- Un gran numero di ricerche sono state condotte intorno alle valvole, ma un campo che
è stato completamente trascurato è quello relativo alle proprietà che le valvol" urù*ooo
quando ad esse vengono applicate tensioni inferiori alle nomali, L'Autore ha compiuto in
proposito degli studi su piccola scala ed ha sviluppato il circuito illustrato in figuù.

Le tensioni. sono state determinate spelimentalmente. La tensione di accensione è otte-
nuta mediante due batterie a secco ed è di 3 V.; il consumo di filamento è di circa 0,1 A.
Data la bassa tensione di aceensione, il filamento richiede un paio di minuti per poter rag-
giungere la temperatura di funzionamento,' 

La tensione anodica più opportuna è stata determinata in 13-15 V e può essere ottenuta
mediante tre batterie da 4,5 V disposte in serie; il consumo anodico si aggira sui 20 micro.A
in assenza di segnale o con segnale debole, mentre che con segnali forti essa sale a circa
100 micro.A.

Il trasformatore d'antenna Ll è un norrnale trasformatore d'antenna per radiolicevi.
tori, non schelmato.

.L'Autore non trova una completa e logica spiegazione di come questo circuito lavori,
ma suppone che si tratti di un fenomeno di bloccaggio della griglia. Tuttavia, spiegabile o
no, i risultati sono eccellenti.

Con circa 5 metri di antenna interna egli riceve e separa le sei principali trasmittenti
di Chicago con un eccellente volume in cuffia.

La caratteristica di selettività di questo ricevitore è simile a quella di un rivelatore di
placca; la qualità di riproiluzione è veramente ottima.

Valorí:

Cl - 350 pF, variabile
C2 - 0,001 micro.F
Ll - Induttanza per onde medie

Ricevitore che lavora con fensioni ridoÉe

e che ciò non pèrlanfo consente di olle-

nere oll imi risuhati.
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